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Direttori generali, arriva la proroga fino al 31 

dicembre 2022 

Lo ha deciso la giunta regionale guidata da Nello Musumeci. Resta da coprire la casella 
dell'Asp di Ragusa. 

1 Giugno 2022 - di Redazione 

PALERMO. I direttori generali della Sanità siciliana resteranno al loro posto fino al 31 

dicembre 2022. Dalla giunta regionale, infatti, è arrivata la proroga dei contratti in scadenza in 

queste ore. Si tratta della seconda proroga in poche settimane: a metà aprile c’era stata già 

una prorogatio di 45 giorni, così come aveva dato notizia Insanitas. Una norma approvata 

nelle scorse settimane all’Ars ha bloccato le nuove nomine, comprese quella della Sanità. 

Rispetto a quanto previsto c’è una novità: in questi mesi resteranno in carica sempre nel ruolo 

di direttore generale e non in una nuova veste di commissari straordinari. Per quanto 

riguarda la durata, i 7 mesi sono stati la scelta finale dopo una discussione all’interno della 

giunta durante la quale era emersa la possibilità per legge di prorogare per un periodo ancora 

più lungo i dg, addirittura fino a due anni. Infine resta da coprire la casella relativa all’Asp di 

Ragusa dopo che Angelo Aliquò ha firmato per l’Asl di Frosinone. 

 

 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Ospedale Giglio, due interventi di ortopedia 

oncologica con protesi speciali di spalla e 

femore 

Eseguiti dall'equipe guidata da Giuseppe Perrucchini su due pazienti siciliani di 62 e 70 anni 
rimuovendo il tumore e ricostruendo gli arti in modo da ripristinarne la funzionalità e la 
mobilità. 

1 Giugno 2022 - di Redazione 

Due interventi complessi con impianto di protesi speciale di spalla e di femore totale- 

dall’anca al ginocchio- sono stati eseguiti dall’equipe di ortopedia oncologica della 

Fondazione Giglio di Cefalù. «Siamo intervenuti- spiega il responsabile dell’Ortopedia 

Oncologica Giuseppe Perrucchini– su due pazienti siciliani di 62 e 70 anni rimuovendo il 

tumore e ricostruendo gli arti in modo da ripristinarne la funzionalità e la mobilità”. 

Nel caso del paziente a cui è stata ricostruita la spalla con una protesi speciale (protesi 

inversa, lunga 20 cm) era stato diagnosticato un “condrosarcoma” di alto grado di malignità 

nativo nell’osso dell’omero. Il tumore si era manifestato provocando dal qualche mese dolore 

al braccio. 

L’equipe chirurgica del Giglio, composta da Perrucchini e dallo specialista della 

spalla Stefano Lupparelli, è intervenuta resecando l’omero prossimale per 20 cm, 

salvaguardando alcuni tendini e muscoli importanti per il movimento della spalla e  
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procedendo quindi alla ricostruzione con l’impianto di una speciale protesi che ha sostituito la 

parte asportata per permettere il recupero dell’arto superiore e la sua funzione. “È una 

chirurgia di salvataggio degli arti- spiegano Perrucchini e Lupparelli- secondo i principi 

del “Limb Salvage”, cardine da molti anni della chirurgia ortopedica oncologia». 

Nell’altro caso, sulla paziente settantenne della provincia di Agrigento, gli ortopedici 

(Perrucchini e Davide Di Marzo) sono intervenuti su una nuova metastasi, formatasi tre anni 

dopo il primo intervento di megaprotesi di femore distale (da un tumore primitivo renale) e ora 

localizzata nel femore destro in prossimità dell’anca: lì si era generata una frattura patologica. 

«Si è proceduto- spiega Perrucchini- a resecare il femore prossimale per 14 cm 

ricostruendolo con una megaprotesi speciale. Il problema è stato collegarsi all’ altra protesi 

pre-esistente del femore distale. Abbiamo risolto ottenendo una protesi artificiale che 

sostituisce tutto il femore, dall’anca al ginocchio. Questa protesi viene rivestita con una 

apposita “maglia tubolare” di tessuto sintetico alla quale si possono suturare tendini e 

muscoli per ottenere un migliore funzionamento dell’arto inferiore. Questi interventi complessi 

sono possibili solo grazie all’alta preparazione raggiunta ormai da tutti i componenti 

dell’equipe chirurgica: insostituibili operatori socio sanitari, infermieri e strumentisti, chirurghi». 

«Due interventi frutto di un lavoro iniziato nel 2018- sottolinea il presidente della Fondazione 

Giglio, Giovanni Albano– con l’assessore regionale della salute Ruggero Razza con cui si è 

deciso di creare questa linea di attività di oncologia ortopedica. Sono stati individuati dei 

professionisti di grande rilevanza e oggi possiamo dire di aver centrato questo obiettivo che 

dà una risposta a tanti pazienti siciliani». 
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Tumori:colon-retto, farmaci più immunoterapia 
'mix' efficace 
01 Giugno 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 01 GIU - Si potrebbe presto allargare l'orizzonte dell'immunoterapia per i pazienti 

affetti da tumore del colon-retto. Una combinazione farmacologica innovativa contenente un 

immunoterapico che ha dimostrato efficacia nei pazienti affetti da tumore del colon-retto, e 

l'identificazione di un possibile biomarcatore capace di indicare i pazienti che possono effettivamente 

beneficiarne sono stati scoperti dai ricercatori dell'Azienda ospedaliero universitaria di Pisa, il cui 

studio, chiamato AtezoTRIBE è stato pubblicato su 'Lancet Oncology'. Ideatrice e coordinatrice della 

sperimentazione è Chiara Cremolini, professore associato di Oncologia medica all'Università di Pisa, e 

presidente della Fondazione GONO-Gruppo oncologico nord-ovest, ente no-profit che ha promosso il 

trial clinico. "Prima dello studio AtezoTRIBE - commenta Carlotta Antoniotti, primo autore della 

pubblicazione e ricercatrice in Oncologia medica all'Università di Pisa - numerose esperienze cliniche 

hanno purtroppo deluso le aspettative di ottenere, da combinazioni farmacologiche contenenti 

immunoterapici, un beneficio clinico nei tumori del colon-retto che presentano una caratteristica 

molecolare nota come stabilità dei microsatelliti e che, purtroppo, sono la stragrande maggioranza  
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(circa 95%) dei casi". L'ipotesi biologica testata dallo studio AtezoTRIBE è che una combinazione di 

farmaci, Folfoxiri e bevacizumab - ad oggi possibile trattamento standard per questa patologia - possa 

rendere i tumori con stabilità dei microsatelliti pronti a reagire all'azione di uno specifico agente 

immunoterapico, atezolizumab. Grazie alla collaborazione di 22 centri oncologici italiani - di cui l'Unità 

operativa di Oncologia 2 universitaria dell'Aoup diretta dal professore Gianluca Masi era capofila - lo 

studio ha incluso oltre 200 pazienti con tumore del colon-retto in stadio avanzato, assegnati 

casualmente a due bracci di trattamento: da una parte quello di controllo, Folfoxiri e bevacizumab, e 

dall'altro quello sperimentale, Folfoxiri, bevacizumab e atezolizumab. L'aggiunta dell'immunoterapico 

atezolizumab si è dimostrata capace di migliorare le aspettative di pazienti affetti da questa neoplasia. 
























































